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L’ estate 2022 sarà indimenticabile. I più la ricorderanno per le elevate temperature. I ternani pure per aver fe-
steggiato Alessio Foconi e Mattia Tonelli, due atleti Campioni del mondo. Il primo ha centrato un altro mondiale 
insieme alla squadra di scherma del fioretto. Il secondo ha conquistato l’iride nel canottaggio, nella specialità del 
quattro pesi leggeri. Entrambi hanno delle storie da raccontare, fatte di entusiasmo e sacrificio. Storie che legit-
timano quel ruolo che da qualche anno si vuole ritagliare a Terni nello sport. Prima di loro anche Corrado Monte-
caggi si era aggiudicato il titolo di Campione del mondo paralimpico di calcio balilla. Inoltre, e non a caso, anche 
in questo numero, seguiamo le gesta di Danilo Petrucci che ha riconqui-

stato la leadership nel campionato di MotoAmerica. Insomma ci sono atleti orgogliosi 
di essere ternani, che stanno vincendo in ogni angolo del mondo. La meglio gioventù che 
impone modelli diversi da quelli stereotipati e che mobilitano solitamente l’opinione 
pubblica. Atleti che però riescono a ritagliarsi spazi importanti nelle rispettive disci-
pline sportive, consentendo anche alla città un ritorno di immagine, non indifferente.
Ma nella Conca in questo periodo si coltivano i sogni di gloria per l’inizio del campio-
nato della Ternana, quest’anno anticipato addirittura a Ferragosto. Calciatori e tifosi 
sperano che per quella data le temperature si abbassino anche perché il calendario 
inflessibile prevede per agosto partite in notturna, da settembre si comincia dalle ore 
14. Da una parte c’è il mercato che impazza e una squadra, quella rossoverde, ancora 
da completare. Dall’altra è tornato prepotentemente alla ribalta quel fungo galeotto 
che in pochi giorni ha rovinato il manto erboso dello stadio Libero Liberati. E pensare 
che i giardinieri avevano messo la massima attenzione affinché la problematica non si 
ripetesse. Evidentemente di fronte alle alte temperature la proliferazione del fungo è 
avvenuta lo stesso. Quindi la necessità di correre ai ripari e la fortuna, almeno di di-
sporre di qualche giorno in più per riuscire ad utilizzare un terreno migliore possibile. 

MERITO DEGLI 
ATLETI FOCONI, 

TONELLI, 
MONTECAGGI–

–
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di Filippo Marcelli
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Porte girevoli 
alla Ternana

Siamo entrati nel mese più caldo di questa estate bollen-
te, e non solo dal punto di vista della temperatura, ma 
anche per quanto riguarda il campionato della Ternana. I 

rossoverdi infatti incominceranno la stagione domenica 7 ago-
sto contro la Cremonese, nel match valevole i trentaduesimi 
di Coppa Italia che si svolgeranno a Ferrara vista l’indisponibi-
lità del campo di Cremona. Seguirà poi l’esordio stagionale nel 
campionato di B ad Ascoli il 14 agosto, la gara al Liberati il 21 
contro la Reggina e infine la trasferta di Modena il 27. 
Un altro elemento che determina l’importanza di questo mese 
è la finestra di mercato che chiuderà il primo settembre, data 
entro la quale il Ds Luca Leone dovrà completare la rosa fa-
cendola necessariamente diventare una contender del cam-
pionato. 
Il calciomercato in entrata fino ad ora è stato finalizzato so-
prattutto al rafforzamento delle seconde linee, inserendo in 
rosa giovani calciatori che possano contribuire ad effettuare 
quel salto di qualità utile per cercare di conquistare le prime 
posizioni del campionato. Corrado, Spalluto e Capanni sono i 
tre giovani inseriti, oltre a Rovaglia che si può considerare un 
nuovo acquisto vedendo l’exploit avuto durante tutta la prepa-
razione. Niccolò Corrado è un terzino sinistro classe Duemila 
prelevato a titolo definitivo dall’Inter, che ha il diritto di recom-
pra. Ha già vestito le maglie di Arezzo, Palermo e Feralpisalò 

in serie C ed ora si trova alla sua prima esperienza in B. Stesso 
discorso per Samuele Spalluto, classe 2001, acquisito in pre-
stito con diritto di riscatto dalla Fiorentina dopo l’ottima sta-
gione al Gubbio dove ha segnato dieci gol, ed ora è pronto per 
il salto di categoria. Sicuramente dovrà guadagnarsi il proprio 
spazio vista l’elevata concorrenza che ha difronte. Gabriele Ca-
panni invece è già conosciuto dalla piazza rossoverde, aven-
do vestito la maglia della Ternana nella scorsa stagione, senza 
però trovare mai spazio a causa di un grave infortunio. Attac-
cante o seconda punta classe 2000, viene anche lui acquistato 
da una squadra di serie A, il Milan, a titolo definitivo. Tra le altre 
new entry figurano Francesco Di Tacchio e Luka Bogdan, anche 
per quest’ultimo come Capanni si tratta di un ritorno, entrambi 
prelevati dalla Salernitana. 
Nell’ambito cessioni hanno salutato la città di Terni: Federico 
Furlan e Filippo Damian, in prestito con diritto di riscatto alla 
Triestina e al Trento; Matjias Boben e Matteo Ortolani, in pre-
stito secco al Pescara e al Chiasso; Ivan Kontek e Diego Peral-
ta, ceduti a titolo definitivo rispettivamente al Cesena e al Fog-
gia. Sono in uscita, ma la loro cessione potrebbe avvenire dopo 
l’inizio del campionato: Alexis Ferrante e Aniello Salzano. Pos-
sibile anche un prestito di Pietro Rovaglia per fargli prosegui-
re il suo periodo di crescita, trovando una squadra che possa 
concedergli uno spazio da titolare. Stesso discorso per Onesti 
e Mazzarani. 
Sicuramente se ci sarà l’occasione potranno arrivare a Terni 
rinforzi importanti nel reparto difensivo, in particolare con l’ar-
rivo di un difensore centrale, e nel reparto di centrocampo con 
l’inserimento di una nuova mezzala che possa far coppia con 
Di Tacchio e Palumbo. 
Ad oggi la squadra di Cristiano Lucarelli giocherebbe con un 
4-3-2-1, provato e riprovato durante tutte le amichevoli esti-
ve, e vedrebbe Iannarilli tra i pali; la linea di difesa composta 
da Ghiringhelli, Capuano, Bogdan e Martella; il centrocampo 
formato da Agazzi, Di Tacchio e Palumbo; mentre Pettinari e 
Partipilo, in attesa della completa disponibilità di Falletti, die-
tro all’unica punta Donnarumma. 

CHI ENTRA, CHI ESCE

Federico Furlan
in prestito alla Triestina
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OFFERTE VALIDE DAL 30 LUGLIO AL 13 AGOSTO

27/AGOSTO/

20/AGOSTO/

13/AGOSTO/

di Alessandro Laureti

CALCIO D’AGOSTO, 
QUEST’ANNO 
SI FA SUL SERIO

C alcio d’agosto ti conosco… eccome. Una volta c’era un 
detto simpatico che però fotografava bene la situazione 
“calcio d’agosto non ti conosco”. Oggi invece lo conoscia-

mo eccome. Anzi con il passare delle stagioni il “calcio d’ago-
sto” è diventato sempre più importante. Forse però non lo è 
stato mai così tanto come lo sarà in questa stagione. 
S’inizia a fare sul serio subito, già a Ferragosto quando in pas-
sato male che andava ci si ritrovava in campo per il primo tur-
no di Coppa Italia. La stagione 22/23 non sarà così. Tutt’altro. E 
poco importa se il campionato di Serie B non si fermerà come 
la Serie A in occasione del Mondiale in Qatar. 
Quest’anno agosto potrebbe avere un peso specifico in otti-
ca campionato. Sono due, in particolar modo gli aspetti da te-
nere sott’occhio. 
Il primo riguarda il calciomercato. La possibilità di formalizza-
re i trasferimenti da una all’altra squadra sarà consentito fino 
alla fine del mese. Direte voi “dov’è la novità?” questa è legata 
al numero di giornate di campionato in programma in questi 31 
giorni. E qui entriamo nel secondo aspetto. Sono addirittura tre 
gli appuntamenti in campo prima che arrivi il mese di settem-
bre. Tre lunghe giornate con il mercato aperto che potrebbero 
regalarci anche incredibili colpi di scena, sia per quanto riguarda 
i colpi dell’ultimo minuto che eventuali decisioni delle proprietà 
qualora le squadre non dovessero iniziare con il piede giusto 
come tutti si aspettano. 
E così se una volta ad agosto ci si poteva permettere anche 
qualche passo falso tanto le partite non contavano nulla, in ter-
mini di punti adesso il discorso è cambiato e pure tanto. 
Per la Ternana questo mese vuol dire quattro partite: la neo-
promossa in Serie A Cremonese nel primo turno di Coppa Ita-
lia in programma lunedì 8 a Ferrara ma soprattutto tre giornate 

di campionato. Si parte domenica 14 con la trasferta di Asco-
li. Ebbene sì, le Fere tornano sul luogo del delitto. Ovvero in 
quel “Cino e Lillo Del Duca” dove hanno perso malamente 4-1 
nell’ultima giornata dello scorso campionato ma dove in passa-
to hanno conquistato la salvezza facendo naufragare i bianco-
neri. C’è dunque da lavare l’onta della sconfitta che per quanto 
riguarda la passata stagione racconta di due sconfitte con tre 
gol realizzati e addirittura otto incassati. 
Ascoli alla prima giornata poi, finalmente l’esordio al “Libero Li-
berati” contro la Reggina di quel Filippo Inzaghi che un campio-
nato fa regalò una prima casalinga amarissima alle Fere vin-
cendo a Terni 2-0 con il Brescia. Il mese di agosto si chiuderà 
con il match contro il grande ex Attilio Tesser che, dopo aver 
guidato la Ternana, al suo curriculum già ricco di campionati 
vinti ne ha aggiunto un altro di serie C con il Modena. 
Durante tutto questo periodo ci sarà un’altra Ternana impe-
gnata ancora nel calciomercato. Perché se è vero che è già fat-
ta al 95 per cento la rosa chiamata a vivere una stagione da 
protagonista, possibilmente centrando l’accesso ai playoff, c’è 
d’aggiungere quel 5 per cento che la completerebbe. Una per-
centuale minima che potrebbe rappresentare l’arma in più delle 
Fere. Il direttore sportivo Luca Leone non ha fretta di comple-
tare il gruppo da mettere a disposizione di Cristiano Lucarel-
li deciso a ricercare il meglio rapportato anche alle possibilità 
di spesa del club. D’altronde spesso succede che gli affari mi-
gliori si fanno sul filo di lana, al suono della campanella del cal-
cio mercato. Anche se il campionato ha già consumato qual-
che tappa. 

focus rossoverde

Anche se la squadra è da completare

Allenamento presso i campi del Campomaggio

https://www.maurys.it/punti-vendita/umbria/item/2458-terni-tr-via-dell-artigianato-1.html
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Avvocato Luca Priante
s t u d i o  l e g a l e

Consulenze stragiudiziali e giudiziali per:

Via del Cassero, 18/b – Terni
tel. 0744.47.11.90 – Cell. 333.23.11.945

email: avv.prianteluca@gmail.com
pec: lucapriante@ordineavvocatiroma.org

• Guida stato ebrezza e sotto effetto stupefacenti • Separazione e divorzio  • Infortuni sul lavoro Inail 
• Riconoscimento malattie professionali Inail • Cause diritto del lavoro • Richiesta invalidità civile Inps

• Risarcimento polizze infortuni personali e aziendali • Diritto penale

di Marco Barcarotti
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N ei primi anni Ottanta del secolo scorso, essere tifoso delle 
Fere era anche uno stile di vita, ed indossare quella ca-
sacca era spesso un motivo di orgoglio per un calciatore. 

L’ex-rossoverde che abbiamo incontrato questa volta infatti è un 
giocatore che è stato un simbolo della Ternana della prima metà 
di quel decennio ed ha fatto sognare i tifosi di quegli anni, per le 
sue indubbie qualità tecniche. Il suo nome? Nicola Peragine.
Peragine nasce a Matera il 14 gennaio 1960 e cresce calcistica-
mente nelle giovanili della squadra della sua città nel ruolo di di-
fensore, società con la quale esordirà, dopo una parentesi di un 
anno nelle giovanili del Torino, nei professionisti nella stagione 
1979-80. Proprio proveniente dalla società lucana, arriva alla Ter-
nana nell’estate del 1981, quando la Società rossoverde si appre-
stava a partecipare per il secondo anno consecutivo alla serie C1, 
dopo la retrocessione dalla B nella stagione 1979-80. Ci rimarrà 
per ben cinque stagioni per poi continuare la propria carriera in 
diverse società di serie C e D. Oggi Peragine vive a Napoli ed è 
impegnato, dopo una personale conversione religiosa, con una 
Comunità Cristiana Evangelica, dedicando ad essa moltissimo del 
suo tempo libero, in particolare nel quartiere di Barra, dove segue, 
come volontario, una scuola calcio per i bambini del posto, segna-
lando poi i migliori al Napoli ed al Benevento.

Signor Peragine come ha cominciato a giocare a calcio?
I primi calci nella maniera più classica per un bambino dell’epo-
ca, giocando in strada e nei campetti con gli amici. All’età di undici 
anni circa, sono stato notato da esponenti della società della mia 
città, il Matera, dove inizialmente facevo il raccattapalle, e da lì in 
poi ho fatto tutta la trafila nel settore giovanile, giocando spesso 
con la squadra di età maggiore della mia, fino ad arrivare in prima 
squadra all’età di sedici anni, a parte una parentesi di un anno nelle 
giovanili del Torino, dove arrivai più volte alla soglia dell’esordio in 
prima squadra. Il Torino avrebbe voluto riscattarmi e mandarmi a 
fare le ossa in A nell’Ascoli, ma proprio in quella stagione il Matera 

venne promosso in B e mi volle-
ro riportare da loro. Tra l’altro fu 
proprio quando mi cominciarono a 
seguire quelli del Toro che io vinsi 
il concorso per entrare in Finanza 
e dovetti decidere cosa avrei vo-
luto fare “da grande” ma non ebbi 
nessun dubbio e scelsi il calcio.
Chi è stato il suo primo allenatore 
del calcio professionistico? Che ri-
cordo ha di lui?
Fu Di Benedetto nel Matera. Io 
giocavo ancora nelle giovanili ma 

lui spesso mi chiamava con la 
prima squadra per farmi giocare 
la partita di allenamento del gio-
vedì. Avevo con lui un rapporto 
fantastico dato che era molto alla 
mano e ci trattava come se fos-
simo i suoi figli. Una grandissima 
persona, lo voglio ricordare perché purtroppo ci ha lasciato lo scor-
so anno.
Arrivò alla Ternana nell’estate del 1981.
Prima di tutto trovai subito molto bella la città, affascinante lo 
stadio ma l’ambiente era un po’ diviso tra la depressione per la 
retrocessione avvenuta due stagioni prima e la curiosità per l’al-
lestimento della squadra per il campionato che si andava ad af-
frontare. Anche perché sulla panchina era tornato Mister Viciani, 
il quale per i ternani era e probabilmente sempre sarà un vero e 
proprio mito. Ricordo comunque che eravamo sempre seguitissimi 
ed allo stadio non c’erano mai meno di sette-otto mila persone. 
Fu una stagione straordinaria. All’inizio ebbi qualche difficoltà per 
ambientarmi, poi proprio grazie a Mister Viciani che riuscì a capire 
e sfruttare al massimo le mie potenzialità. Inizialmente giocavo da 
mezzala ma ad un certo punto ebbe un infortunio il mio compagno 
Lele Ratti ed io cominciai a giocare nel ruolo di fluidificante, dove 
mi espressi nella maniera più ottimale perché ero affascinato dal 
“gioco corto” di Viciani. Avevamo una squadra composta da cal-
ciatori affermati, come Zanolla, Pagliari, Belluzzi e da altri giovani 
di buone potenzialità, come il sottoscritto, Nuciari, Valigi, Redomi, 
Piccini. Fu veramente una gran bella esperienza personale, tanto 
più che vinsi anche il pallone d’oro della categoria.
Anche la stagione successiva la vide come uno dei protagonisti.
La Società vivacchiava e non fece un progetto all’altezza della 
situazione ma anzi vennero ceduti tutti i pezzi migliori e questo 
inevitabilmente portò ad una situazione di difficoltà. Io stesso ero 
stato ceduto al Brescia di Mister Orrico ma il contratto non poté 
essere ratificato, sia perché io ancora ero in comproprietà tra Ter-
nana e Matera ed ovviamente doveva esserci anche il consenso 
della mia ex-squadra e sia perché alla cessione si oppose Vicia-
ni. Sinceramente a me non sarebbe dispiaciuto il trasferimento 
perché il Brescia era una squadra ambiziosa, tanto è vero che poi 
ottenne due promozioni, dalla C1 alla serie A, in due stagioni. Pur-
troppo certi treni passano una sola volta e per me quello, dopo 
Torino, era il secondo che perdevo. 
Allenatore di quelle due stagioni (a parte una breve parentesi Mattè 
nella seconda) fu Viciani. 
Per me fu un grande maestro ed amavo tantissimo la sua idea di 
gioco, nella quale mi ritrovavo in maniera eccezionale. Lui amava i 
giocatori che correvano sulle fasce ed io avevo proprio quella ca-

Peragine, cinque anni da Fera

Preferì il calcio ad un posto in Guardia di Finanza

20/11/1983
Ternana-Casarano 0-0
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ratteristica, un po’ scoperta pure da lui. Tecnica-
mente non era certo un tradizionalista ma anzi era 
completamente fuori dai classici schemi conosciu-
ti fino ad allora. Un tecnico preparatissimo e mol-
to attento ad ogni aspetto, anche nei particolari, 
come l’alimentazione, l’aspetto medico, la prepa-
razione, andarsi a rivedere le partite per capire gli 
eventuali errori. Al di fuori dal campo era un gran-
de personaggio, una persona di grande cultura ma 
non amava i cosiddetti “salotti” e quindi per certi 
versi anche un po’ scomodo. Al termine della mia 
carriera lo ritrovai poi sulla panchina del Livorno e 
lì, tra noi, nacque una vera amicizia, molto sentita 
da ambo le parti.
Nella stagione 1983-84 sulla panchina rossoverde 
arrivò un altro grande ex: Giovanni Meregalli, il quale 
era stato secondo dello stesso Viciani. Quali le diffe-
renze tra i due? 
Ho avuto un buon rapporto anche con lui e lo ricor-
do come una bravissima persona. Tecnicamente 
però devo dire che non mi lasciò molto. Pur es-
sendo stato un “allievo” di Viciani non seguiva alla 
lettera i suoi dettami tecnici. Per dire, dopo tutti 
questi anni io ricordo ancora gli allenamenti di Viciani mentre non 
ricordo un granché di quelli che svolgevamo con lui. 
L’anno successivo ancora un cambio sulla panchina rossoverde, arriva 
Salvemini. Anche in questo caso le chiedo: che allenatore è stato?
Anche con lui il rapporto fu ottimo, sia perché era un bravo tecnico 
e sia perché lui stravedeva per me per il ruolo che ricoprivo. Avevo 
solo 24 anni, e lui volle trattenermi a tutti costi. Purtroppo in quella 
stagione, anche a livello personale, le cose purtroppo non andarono 
come tutti speravamo.
In quella stagione, dove ancora una volta la Ternana si salva all’ultima 
giornata (Ternana-Nocerina 3-0, il 09/06/1985), finendo poi comunque 
a metà classifica, lei gioca solo dieci incontri. Cosa successe?
L’anno precedente avevo avuto un infortunio al ginocchio e fui co-
stretto a giocare sempre con le infiltrazioni. Al termine della stagio-
ne fui operato dal Professor Cerulli ad Arezzo prima e dal Professor 
Tagliabue a Bergamo, perché non riuscivo a recuperare. Purtroppo a 
quei tempi non c’erano i preparatori atletici di supporto come accade 
oggi e dovetti fare tutta la riabilitazione da solo. Questo imprevisto 
mi tenne per tanto tempo lontano dai campi di calcio. Riuscii a scen-
dere di nuovo in campo solo nel mese di Marzo (Ternana-Reggina 
0-0, il 10/03/1985). Quel pomeriggio del mio ritorno ebbi un’acco-
glienza da parte della tifoseria da brividi che non dimenticherò mai.
Nella sua ultima stagione in casacca rossoverde (1985-86) arrivò la re-
trocessione in serie C2. 
In quella stagione ci fu l’avvicendamento societario ed alla presi-
denza arrivò Migliucci. Fu il caos totale! La disorganizzazione diven-
ne la regola, con tre allenatori nell’arco della stagione, gli stipendi 
che non arrivavano più. Anche per noi giocatori non era certo facile 
scendere in campo con quella realtà e credo che la fine non poteva 
essere che quella.  
Credo che il responsabile di quel fallimento sportivo fu soprattutto, 
se non esclusivamente, il neo-Presidente Migliucci!

Personalmente, come altri miei compagni di squa-
dra, per recuperare ciò che mi aspettava, in prima-
vera fui costretto a mettere in mora la Società e 
dal mese di Marzo non scesi più in campo se non 
per qualche presenza in panchina.
Nella sua carriera da “Fera” ha avuto diversi presiden-
ti: Garofoli, Giubilei, Taddei, Migliucci. 
Io a Terni mi sono trovato benissimo fin dall’inizio 
e sono stati cinque anni della mia vita meravigliosi. 
Non ho avuto problemi con nessuno di loro, ma in 
modo particolare ero legato a Giubilei dato che ero 
molto amico di suo figlio e frequentavo regolar-
mente la sua casa. Una persona molto alla mano e 
sempre disponibile. Taddei poi era una persona di 
grande signorilità e carisma, un presidente-papà 
per tutti noi calciatori, una gran brava persona che 
voleva veramente bene alla Ternana. Per quan-
to riguarda Migliucci ho già detto a sufficienza e 
non è il caso di aggiungere altro. Ad ogni inizio di 
campionato, durante l’estate, non ho mai avuto 
nessuna difficoltà a firmare il contratto, spesso 
con un piccolo ritocco alla cifra presa nella stagio-
ne precedente, perché comunque io a Terni e nella 

Ternana stavo veramente benissimo.
Chi erano i suoi amici anche fuori dal campo tra i suoi compagni rosso-
verdi?
Non ho mai avuto problemi con nessuno dei miei compagni di squa-
dra in quei cinque anni e soprattutto negli ultimi ero un po’ il pun-
to di riferimento per i nuovi arrivati. Però se devo fare un nome tra 
tutti, sicuramente con Lele Ratti, con il quale ho giocato per tutte le 
mie cinque stagioni in rossoverde e con il quale ho abitato per tre 
stagioni. E’ stato anche il mio testimone di nozze ed ancora oggi ci 
sentiamo regolarmente. Per me è stato un vero punto di riferimen-
to nella Ternana. Un altro con cui avevo stretto un rapporto di vera 
amicizia era Nuciari. Quando mi operai a Bergamo, lui militava nel 
Milan, venne a trovarmi in clinica.
Quando ora pensa a Terni, quale è la prima cosa che le viene in mente?
In tutti questi anni sono capitato a Terni qualche volta ma sempre 
di passaggio, velocemente. Invece due anni fa sono venuto a Terni 
per una breve vacanza ed una 
mattina presto, verso le 7,30, 
mi sono recato da solo al Li-
berati per poter rivivere in 
solitudine i ricordi, le sensa-
zioni, gli odori, gli umori no-
stalgici che mi portavo dietro 
da circa quaranta anni.
Quella mattina provai una 
sensazione incredibile!
Con questo credo di aver det-
to tutto a proposito di ciò che 
provo nei confronti di Terni, 
della Ternana e dei suoi tifosi.
(Intervista realizzata nel mar-
zo 2022)

IN ROSSOVERDE 
FU PREMIATO COL 
PALLONE D’ORO 

DELLA CATEGORIA

com
e eravam

o | Antonio Trudu
PERAGINE 
IN ROSSOVERDE

1984/85 (Serie C1)
Campionato: Pres. 28 Gol 3 
Coppa Italia: Pres. 6 Gol 0
1985/86 (Serie C1)
Campionato: Pres. 30 Gol 1 
Coppa Italia: Pres. 4 Gol 1
1985/86 (Serie C1)
Campionato: Pres. 30 Gol 1 
Coppa Italia: Pres. 4 Gol 1
1985/86 (Serie C1)
Campionato: Pres. 30 Gol 1 
Coppa Italia: Pres. 4 Gol 1
1985/86 (Serie C1)
Campionato: Pres. 30 Gol 1 
Coppa Italia: Pres. 4 Gol 1
1985/86 (Serie C1)
Campionato: Pres. 30 Gol 1 
Coppa Italia: Pres. 4 Gol 1

04/10/1981
Ternana-Campobasso 1-0

–

–
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TERNI • Strada delle Campore, 30/D • 0744.81.35.57 • 346.81.76.311 www.chiaragomme.itchiara_gomme_terni chiaragommetr

Prima di partire per la vacanze…
passa da noi!
Con il cambio di 4 pneumatici
 ricevi subito un bellissimo omaggio!

PNEUMATICI USATI TUTTI A 30 €
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https://www.facebook.com/chiaragommetr/


9DAJE MO/#95/agosto '22 www.dajemo.it

®

Caffè
2000 TERNI – VIA NARNI, 246 – TEL. 0744.812503 – 327.4450465P O I N T

BIGLIETTI
TERNANA
E EVENTI
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22 luglio  |  ternanavspontedera 3-0

23 luglio  |  aquila montevarchivsternana 0-4

30 luglio  |  frosinonevsternana 3-2

MARCATORI: st 16’ st Spalluto, 33’ st Agazzi, 45’ st Donnarumma

TERNANA: Krapikas (1′ st Vitali); Corrado (25′ st Martella), Boben (25′ st Capuano), Proietti (1′ st Agazzi), Paghera (25′ st Palumbo), Damian (25′ st 
Onesti), Ndir (15′ st Diakitè), Ferrante (25′ st Donnarumma), Rovaglia (25′ st Partipilo), Defendi (Cap., 25′ st Ghiringhelli), Spalluto (25′ st Pettinari). A 
disp.Casadei. All. Lucarelli
PONTEDERA: Siano; Aurelio (15′ st Innocenti), Shiba (37′ st Di Bella), Mutton (30′ st Petrovic), Fantacci (21′ st De Ioannon), Cioffi (39′ pt Benedetti, 41′ 
st Scarpa), Catanese, Bonfanti, Guidi (15′ Parodi), Espeche (21′ st Disegni), Perretta (15′ st Zico). A disp.: Frangioni, Cattani, Pretato, Bardini, Casadidio, 
Angeletti. All. Catalano.

ARBITRO: Picardi di Viareggio. 
NOTE: La Ternana è scesa in campo con il lutto al braccio per commemorare l’ex allenatore rossoverde, Enzo Riccomini, recentemente scomparso.

MARCATORI: pt 38’ Donnarumma; st 4’ Agazzi, 9′ Palumbo, 38’ st Ferrante (T.) 

AQUILA MONTEVARCHI: Mazzini; Cappelli (37′ pt Senzamici), Martinelli, Tozzuolo, Buffa, Boccadama, Lischi, Amatucci, Italenh, Giordani, Saporiti. A 
disp. Rossi, Marangioli, Casagni, Gori. All. Malotti Entrati nel secondo tempo: Calosci, Biagi, Casagni, Lorenzini, Giorgelli, Gambale, Cerasani, Jallow.
TERNANA: Iannarilli (1′ st Casadei); Ghiringhelli (27′ st Defendi), Diakitè (27′ st Boben), Capuano, Martella (27′ st Corrado), Agazzi (27′ st Paghera), 
Proietti (27′ st Damian), Palumbo (27′ st Onesti), Partipilo (27′ st Ferrante), Donnarumma (27′ st Rovaglia), Pettinari (27′ st Spalluto). A disp. Krapikas. 
All. Lucarelli.

ARBITRO: Gallipò di Firenze. 
NOTE: presenti circa 50 tifosi rossoverdi. Recupero tempi pt 2’, st 0

MARCATORI: st 15′ Lucioni, 21′ st Partipilo, 23′ st Szyminski, 24′ st Martella, 28′ st Ciervo

FROSINONE (4-3-1-2): Turati (30′ st Loria); Oyono, Szyminski (30′ st Kalaj), Lucioni, Cotali; Rohdén (26′ 
st Ciervo), Lulic (20′ st Kujabi), Boloca; Caso (30′ st Garritano); Haoudi (30′ st Monterisi), Moro (30′ st 
Parzyszek). A disp.: Marcianò, Macej, Maestrelli, Satariano, Selvini, Bracaglia, Cangianiello. All. Grosso.
TERNANA (4-3-2-1): Iannarilli (26′ st Krapikas); Ghiringhelli, Diakité, Capuano (37′ st Sørensen), Martella 
(37′ st Corrado); Agazzi, Proietti (30′ st Di Tacchio), Palumbo; Partipilo, Pettinari; Donnarumma. A disp.: 
Vitali, Celli, Boben, Rovaglia, Paghera, Defendi, Ferrante, Spalluto. All. Lucarelli.

ARBITRO: Feliciani di Teramo. 
NOTE: Spettatori: 732 (di cui 92 ospiti). Ammoniti Kalaj  per gioco falloso. Recupero tempi pt 2’, st 4’  

c/o Polisportiva Prampolini – via Benedetto Croce, 8 – Terni
Info: 340.2769235 – 335.7442526

IL PADEL DEI DRAGHI
Lezioni per bambini • Lezioni private e di gruppo per adulti

padeldeidraghi       padel.dei.draghi
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A nche grazie alla caduta del suo diretto rivale Jake Gagne 
che a causa di un violento highside, quando mancavano 
soltanto cinque giri al termine di Gara 2  del round che 

si stava disputando a Brainerd,  ha visto sfumare il suo nono 
successo stagionale, Danilo Petrucci ha conquistato il gradino 
più alto del podio e si è riportato al comando della classifica del 
MotoAmerica SBK.
Con uno score di 4 vittorie, 3 secondi posti, 5 terze posizioni ed 
un solo zero, il pilota ternano può vantare adesso 13 punti di 
vantaggio sullo stesso Gagne e 38 su Camer Petersen quando 
mancano tre appuntamenti al termine della stagione con sei 
gare da disputare.
“E’ stata dura – dichiara  Petrucci-. In gara uno ho cercato nel 
primo giro di stare il più vicino possibile a Jake (Gagne), ma 
sono quasi caduto, esattamente come nelle prove. Sono riu-
scito a tenere la moto ma non a curvare e quindi anche Peter-
sen mi è passato ed ho chiuso al terzo posto. In gara due ho 
pensato che non avevo niente da perdere, sono dietro a Gagne 
in campionato e quindi devo provare di tutto per giocarmelo. In 
gara però è scappato di nuovo ma poi, sfortunatamente per lui 
è caduto. Mi dispiace, spero che stia bene ma queste sono le 
corse. Adesso il campionato è decisamente riaperto. Devo es-
sere sincero, Jake in questo momento è un po’ più veloce di noi, 
ma stiamo lavorando per migliorare la nostra moto. Come ho 
detto, a questo punto non ho nulla da perdere, non guardo alla 
classifica. So che è più veloce ma devo riuscire a stargli davan-

ti; è il riferimento, è sempre il primo e devi batterlo”. 
Piloti e team del MotoAmerica torneranno il pista nel week end 
del 21 agosto sul Pittsburgh International Race Complex dopo 
di che mancheranno soltanto due appuntamenti in calendario, 
quello dell’11 settembre in New Jersey e l’ultimo, il 25 settem-
bre, in Alabama.  

Capitan Petrux back to command!

SEnon è una rivoluzione poco ci man-
ca. La pallacanestro ternana torna 
all’antico con la Leo che torna au-

tonoma. Una scelta che arriva dopo 11 anni di 
collaborazione con la Virtus. Una decisione che 
arriva con la Cupola di viale Trieste rimessa a 
nuovo e i lavori per il nuovo palazzetto che si 
stanno completando. 
La Leo Basket comunica ufficialmente la con-
clusione della collaborazione tecnica e gestio-
nale con la società Virtus Basket Terni e quindi 
l’uscita dal progetto Union Basket dopo 11 anni 

di prolifico lavoro insieme.
Dalla stagione nascente 2022/23 la Leo Basket 
continuerà l’attività giovanile in maniera au-
tonoma, ripartendo anche con il centro mini-
basket. Tutti i tesserati del settore giovani-
le saranno contattati in maniera privata per la 
prossima organizzazione di una riunione in cui 
verranno elencate le motivazioni e soprattut-
to i programmi della società, al fine di permet-
tere ai ragazzi ed alle loro famiglie, di poter li-
beramente scegliere il proprio futuro cestistico.
“La Leo Basket –si legge in una nota- deside-

ra ringraziare la Virtus Basket per gli undici anni 
passati insieme, che ci hanno permesso di cul-
lare un progetto che ha portato al basket del-
la nostra città titoli regionali sul campo, conce-
dendoci il privilegio di allenare ragazzi speciali, 
alcuni dei quali hanno continuato a giocare ben 
oltre i confini della nostra regione, anche a li-
vello nazionale”. 
Ora è tempo di ripartire in autonomia, sempre 
con i valori che la storia della nostra società ha 
radicato profondamente in decine di genera-
zioni di uomini e atleti della nostra amata città.

Rivoluzione basket/ La Leo annuncia il divorzio dalla Virtus

Via Porta Sant‛Angelo, 31
0744 401795 

Via Barbarasa, 9 (angolo C.so del Popolo)
0744 081246

Via Cesare Battisti, 46
0744 403306

NEGOZI PER L‛UFFICIO
CARTA – CANCELLERIA – TONER – CARTUCCE originali compatibili e rigenerate

terni2srl@libero.it

DA NOI PUOI VEDERE TUTTA LA CHAMPIONS LEAGUE E LE PARTITE DELLA TERNANA 

Terni – Via Luigi Lanzi, 16 – Tel. 0744 423334 –      LaLeo
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Strada di Maratta Alta, 29 – Terni
Tel. 0744 301903
Fax 0744 300144
laternana.caravan@libero.it
info@laternanancaravan.it
www.laternanacaravan.it

La Ternana Caravan

La TERNANA CARAVAN
• ROULOTTES – CAMPERS 
• ACCESSORI DA CAMPEGGIO 
• NOLEGGIO AUTOCARAVAN 

• GANCIO DI TRAINO
• CARRELLI APPENDICE
• OFFICINA ASSISTENZA

LAVANDERIA SELF-SERVICE
Si effettua ritiro e consegna a domicilio

APERTI 365 GIORNI 8:00–24:00 • Terni – Viale dello Stadio

Lavaggio 8kg / 14 kg / 18 kg • Asciugatura 20 kg / 14 kg • Lavaggio Pet
Lavaggio piumoni • Lavaggio Tappeti • Riparazioni sartoria • Stireria

Noleggio biancheria per parrucchieri, ristoranti, estetica, �sioterapisti     

AMPIO PARCHEGGIOSUL RETRO

Ancora una volta Alessio Foconi è protagonista nella 
scherma. Il fioretto mondiale parla italiano, grazie anche 
a lui. Dopo il successo travolgente delle fiorettiste, infat-

ti, pure i fiorettisti non sono stati da meno regalando all’Italia 
il secondo oro iridato e l’ottava medaglia dei Campionati Mon-
diali Cairo 2022.
In Egitto la squadra composta da Daniele Garozzo, Tommaso 
Marini, Alessio Foconi e Guillaume Bianchi ha superato in fi-
nale gli Stati Uniti 45-39 in un match combattuto e risolto nei 
momenti cruciali da un Marini in grandissima forma, forte an-
che della vittoria del suo argento individuale. I ragazzi del Com-
missario tecnico Stefano Cerioni, avevano saltato il turno da 64 
in quanto testa di serie numero 1 e hanno debuttato con il suc-
cesso contro l’Uzbekistan 45-31, per poi avere la meglio anche 
sul Brasile 45-17. Cammin facendo hanno conquistato un po-
sto tra le migliori quattro formazioni della rassegna dopo avere 
battuto 45-31 la Corea e poi, in semifinale, superando il Giap-
pone 45-33, prendendosi così la rivincita contro i nipponici che 
ai Giochi Olimpici di Tokyo 2020 li eliminarono ai quarti di finale.
Il titolo mondiale conferma il dominio manifestato in stagione: 
i fiorettisti azzurri, che guidano il ranking internazionale, hanno 
già vinto l’oro europeo e, delle quattro prove di Coppa del Mon-
do che si sono disputate, sono riusciti a vincerne tre e a piaz-
zarsi sul terzo gradino del podio nell’altra. 
Il risultato de Il Cairo, inoltre, allunga la scia di risultati della na-

zionale italiana: è dal 2013 che il fioretto maschile italiano va 
sempre a medaglia nella rassegna iridata e questo è il quinto 
successo nelle ultime sette edizioni (oro nel 2013-2015-2017-
2018-2022, bronzo nel 2014 e 2019).
“Ci voleva questa vittoria – rivela Alessio Foconi – ci siamo pre-
parati tanto, ci sono stati dei cambiamenti, però c’è tanta coesio-
ne e tanta serenità. Prima di entrare in pedana ridavamo e scher-
zavamo e non è facile che questo avvenga, significa che ci stiamo 
divertendo”.
L’Italia ha chiuso così la sua rassegna iridata con otto meda-
glie, migliorando quanto fatto nell’ultima edizione di Budapest 
2019. Sono arrivati gli ori delle squadre di fioretto femminile e 
maschile, gli argenti di Arianna Errigo nel fioretto femminile, di 
Tommaso Marini nel fioretto maschile, della squadra di spada 
femminile e di quella di spada maschile e i due bronzi di Rossel-
la Fiamingo nella spada femminile e della squadra di sciabola 
maschile. Nel medagliere conclusivo l’Italia centra il terzo po-
sto, preceduta da Francia e Corea ed è prima per numero di me-
daglie conquistate insieme alla Francia.
Ancora una volta la festa si è spostata dalla pedana egiziana 
al Circolo della Scherma di Terni, dove, come consuetudine, i 
tanti appassionati della specialità hanno seguito le gesta dello 
schermitore ternano che è ormati entrato di diritto nella storia 
sportiva non solo locale, ma anche internazionale. Dimostran-
do, come confermano le sue parole, che quando c’è un clima se-
reno, i risultati possono arrivare. 

Alessio Foconi e Mattia  Tonelli, ternani mondiali
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con la squadra 

di fioretto

di Filippo Marcelli
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CBF CBF LABORATORI SRL

Via della Stazione - Montecastrilli (TR)

ANALISI CHIMICHE - BIOLOGICHE, AMBIENTALI E ALIMENTARI
ALIMENTI / ACQUE / TERRENI / FIBRE / POLVERI / RIFIUTI 

Campione del mondo, campione del mondo! Mattia Tonel-
li, giovane canottiere originario di Papigno, ha trionfato 
nei mondiali under 23 di canottaggio nella specialità del 

quattro di coppia pesi leggeri lo scorso 29 luglio a Varese. In-
sieme a lui a vincere la medaglia d’oro c’erano anche i compa-
gni di equipaggio Krystian Maron della Marina Militare, Luca 
Borgonovo (SC Cernobbio) e Nicolò Demiliani (SC Varese). Gli 
azzurri partivano come favoriti e non hanno deluso le aspet-
tative. Sono balzati in prima posizione già dalle prime palate, 
tagliando il traguardo con un super tempo da record mondiale: 
5:45:42. Sugli altri due gradini del podio sono salite la Germa-
nia e la Francia. 
Mattia si è avvicinato per la prima volta al canottaggio nel 2013, 
grazie anche al papà che lo accompagnava spesso a vedere gli 
allenamenti dei canottieri sul Lago di Piediluco. Lì è scattata 
una scintilla che ha portato Mattia ad iscriversi con la squadra 
del CLT. Dopo svariati anni di allenamenti e sacrifici e dopo aver 
preso il diploma alla scuola Angeloni, ha deciso di trasferirsi a 
Torino per frequentare il corso di Scienze Politiche. Simultanea-
mente, per necessità, ha effettuato il suo passaggio alla società 
Cus Torino, dove milita attualmente. Una volta tornato a casa, 
dopo la vittoria del mondiale, ha dichiarato di essersi emozio-
nato per la festa che gli ha riservato la sua Papigno e in parti-
colare per lo striscione a lui dedicato. Ha inoltre 
raccontato un aneddoto simpatico, in cui un si-
gnore dopo aver visto la sua foto nel giornale, 
gli ha chiesto un autografo. 
“Per quanto riguarda i risultati ottenuti -afferma 
il Direttore tecnico della Nazionale di Canottag-
gio Francesco Cattaneo- questi sono la confer-
ma dell’ottimo lavoro che le società sviluppano al 
loro interno per oltre dieci mesi l’anno con i pro-
pri atleti, seguendo le nostre direttive, per poi con-
sentire al nostro staff tecnico di prenderli in cari-
co, al termine delle varie selezioni, e assemblare 
gli equipaggi. Tutto questo avviene utilizzando, a 
mio avviso, un buon metodo di selezione e valuta-
zione che consente di varare le migliori formazio-
ni possibili. I risultati ottenuti sono sotto gli occhi 
di tutti e confermano la bontà di questa organiz-
zazione. In conclusione voglio ringraziare per tutto 

quello che abbiamo di-
mostrato a Varese so-
prattutto i quattro Capi 
Allenatori, Benedetto, 
Massimo, Spartaco e 
Valter, e a tutto lo staff 
che li ha affiancati, sia 
i collaboratori inseriti 
stabilmente nel nostro 
organigramma tecnico, 
sia quelli aggregati al 
gruppo. Senza di loro tutto questo non sarebbe stato possibile. Gra-
zie a tutto lo staff medico che, con il loro lavoro, ha garantito as-
sistenza a tutte le atlete e gli atleti le attenzioni del caso, al Con-
siglio federale che ha riposto in me, e nel mio staff, la fiducia che 
ogni giorno cerco di onorare al meglio. Un grazie particolarmente 
sentito al Presidente Abbagnale che mi è sempre stato vicino so-
stenendomi”. 
Ora Mattia, ventidue anni da compiere a dicembre, dopo aver 
messo il primo trofeo in bacheca può godersi l’estate e sicu-
ramente non si può che augurargli di vivere queste fantastiche 
emozioni più spesso, portando nella conca altri prestigiosi tro-
fei.  Sognando magari di partecipare alle Olimpiadi. 

Alessio Foconi e Mattia  Tonelli, ternani mondiali

ll vogatore ternano 
ha trionfato nel 

quattro di coppia 
pesi leggeri

canottaggio
canottaggio.org/m
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San Gemini (TR)
via E. Fermi, 20 
tel. 0744 241761
fax 0744 244517 
info@sipacegroup.com
www.sipacegroup.com

http://analisichimichecbf.vint2.webpsi.it/
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C ome accaduto più volte nel corso della sua millenaria sto-
ria Terni, attraversando i secoli e gli eventi, ha rappresentato 
spesso un obbiettivo strategico e politico fondamentale; in 

questa ottica, soprattutto dopo il 25 luglio del ’43, non è importa-
to fosse una città di frontiera o un ponte tra culture, ciò che la ren-
deva degna di attenzioni fu il fatto di essere un sito centrale per la 
presenza della grande industria fascista e, soprattutto, un obbiet-
tivo propagandistico degno di nota e per questo meritevole di at-
tenzione. Fu così che a seguito della esautorazione proposta ed ap-
provata con 19 voti favorevoli, 7 contrari ed un astenuto da parte 
del Gran Consiglio del Fascismo, mozione portata in discussione 
da Dino Grandi e capace di togliere a Benito Mussolini le funzioni di 
Capo del governo, cosi come alle successive dichiarazioni del Ma-
resciallo d’Italia Badoglio, i bombardamenti strategici perpetrati in 
tutta Italia non risparmiano neppure Terni. 
Alle 10:13 di mercoledì 11 agosto 1943 in città risuonano i primi 
allarmi aerei con l’urlo delle sirene che iniziò a squarciare l’aria. I do-
dici B17 carichi di bombe da 420 libbre, per un totale di 236 tonnel-
late, che giungono sopra la città appartengono al 301° gruppo del-
la 12° Army Air Force Usa di stanza in Tunisia e sono preceduti da 
un velivolo che traccia una scia fumosa bianca quasi a indicare loro 
la strada. Con una contraerea capace di una potenza di fuoco uti-
le a colpire gli obiettivi fino a circa 3500 metri di altezza, le fortez-
ze volanti americane si sentono al sicuro viaggiando bel oltre i 6000 
ma, secondo le cronache del tempo, un immediato intervento dei 
caccia italo-tedeschi causa alcuni abbattimenti. Una prima incur-
sione alle 10:29 vede in azione nove aerei che si concentrano sul-
le zone di viale Battisti, via Mazzini, viale Brin e viale della Stazione. 
Quattro minuti di inferno ai quali ne faranno seguito altrettanti tra 
le 12:00 e le 12:04 quando, ulteriori trentadue apparecchi decolla-
ti sempre dall’aeroporto di Port du Fahs in Tunisia seminano morte 
e distruzione in città. Molti concittadini rimangono uccisi nei pres-
si degli ingressi dei rifugi, soprattutto in quello di Via Pacinotti dove 
un ordigno esplode proprio in prossimità dell’accesso, altri lungo le 
strade, in casa e nei posti di lavoro. Chi si salva cercando scampo 
e rifugiandosi nei campi della prima periferia, viene raggiunto dai 
colpi delle mitragliatrici in dotazione ai caccia. Il 28 agosto si repli-
ca ed anche il polo produttivo della Terni ne paga le conseguenze 
ma in maniera calcolata perché l’intenzione è chiaramente quella 
di fermare, o quanto meno rallentare, la produzione e non di di-

struggere gli impianti che poi sarebbe-
ro serviti agli Alleati una volta liberata 
la città. Le foto del report, documenti 
eccezionali, sono quelle pubblicate a 
corredo di questo articolo; una relazio-
ne stilata da Comando americano cer-
tifica la portata di un attacco cruento e 
pesante, strategicamente pensato per 
colpire la popolazione. Tutto questo è 
anche verificabile dall’articolo pubbli-
cato dalla Stampa il giorno successivo; 
in città la linea di demarcazione tra la 
parte abitativa e quella industriale era 

ben distinguibile ed il fatto di col-
pire civili, chiese, case fu preciso 
e voluto. 
Nel pomeriggio dell’11 agosto, 
i Reali italiani giungono in città 
provenienti da Villa Ada e si tro-
vano dinnanzi a desolazione, ma-
cerie e sconforto. Un esodo dovu-
to alla paura ed a questa nuova 
situazione che si era venuta a cre-
are, porta la quasi la totalità del-
la popolazione ad essere sfollata 
e cercare rifugio fuori Terni. 
La difesa aerea era affidata al CP-
PAA (Comitato Provinciale Prote-
zione Antiaerea) da cui dipendeva 
la Milizia Artiglieria Contraerea. 
All’avvistamento degli aerei ne-
mici, il segnale di allarme veni-
va dato da apposite sirene e dal-
le campane; nello stesso istante 
venivano allertati i Vigili del Fuo-
co, la Croce Rossa e la Guardia 
Nazionale Repubblicana; tut-
ta la popolazione era obbliga-
ta al rispetto delle norme previ-
ste in caso di allarme. A Terni si 
ha notizia di 141 rifugi divisi in 5 
zone capaci di dare ricovero a cir-
ca 15.000 persone. 
In questo scenario fatto di morte 
che arrivava dal cielo, si inserisce 
anche un aneddoto interessante verificatosi in occasione del primo 
bombardamento dell’11 agosto e che riguarda un P38 statuniten-
se, preda bellica ripristinata successivamente con insegne italiane, 
ed un Macchi 205 che rappresentava al momento il più moderno 
caccia italiano; il colonnello Angelo Tondi, pilota personale di Mus-
solini è ai comandi del primo, il capitano Franco Bennato del secon-
do. Finito il raid su Terni, i B17 sono di ritorno alla base quando il co-
lonnello Tondi decollato dall’aeroporto di Guidonia abbatte il velivolo 
del tenente Albert Fensel (al centro nella foto di gruppo) assegnato 
appunto al 301°, 419° squadrone, ultimo velivolo in coda alla for-
mazione.  L’equipaggio era composto, oltre che dal pilota Fensel, dal 
co-pilota Bobbie Follet, dal navigatore Richard Jameson, dal bom-
bardiere Peter Robeck, dall’ingegnere Martin Poler, dal mitragliere 
Robert Kennedy, dal radio operatore Rodman Robinson, dal mitra-
gliere in Ball Turret William Cummings e dal mitragliere di coda Jack 
Ledford; precipitando in mare, insieme a Fensel, muoiono ulterio-
ri sei aviatori mentre altri vengono recuperati dopo alcune ore dalla 
nave Catalina; un altro B17, quello del tenente Silvestri, si schianta 
a dieci miglia ad est da St. Donat in fase di atterraggio, senza però 
causare vittime. La vista del P38 Lockheed sgomenta gli america-
ni che procedono in formazione e che subito lo riconoscono come 
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di Roberto Pagnanini

ALLE 10:13 DI 
MERCOLEDÌ 11 

AGOSTO 1943 IN 
CITTÀ RISUONANO 
I PRIMI ALLARMI 

AEREI.
UNA PRIMA 
INCURSIONE 

ALLE 10:29 SI 
CONCENTRA SULLE 

ZONE DI VIALE 
BATTISTI, VIA 

MAZZINI, VIALE 
BRIN E VIALE DELLA 

STAZIONE. 

Estratto da La stam
pa 13 agosto 1943
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quello catturato nel sud della Sardegna pochi giorni prima. L’azio-
ne temeraria del colonnello Tondi è raccontata nel sito ufficiale del 
Bomber Group che cita testimonianze dirette; una delle tante descri-
ve come “L’ufficiale italiano si avvicinò talmente tanto per sparare che 
qualcuno dell’equipaggio disse che era un uomo di bell’aspetto”. 
La maniera di combattere la guerra era cambiata e mentre prima gli 
obiettivi erano strettamente militari, o quanto meno legati alla lo-
gistica della guerra come ponti, snodi ferroviari, porti, truppe, etc., 
adesso si puntava a terrorizzare la popolazione. Se fino al ’42 i bom-
bardamenti si erano concentrati su obbiettivi industriali ed appunto 
militari, da segnalare con risultati non sempre apprezzabili, successi-
vamente si puntò molto di più sulla valenza psicologica che gli stessi 
avevano sui civili. Tra l’autunno del 1943 e l’estate del 1944, il centro 
Italia viene a trovarsi tra le linee Gustav e Gotica, in pratica un doppio 
sbarramento che almeno nelle intenzioni doveva impedire l’avanza-
ta Alleata da Sud. La strategia pensata dagli anglo-americani preve-
de non solo bombardamenti ma anche mitragliamenti a raso e utiliz-
zo di bombe sporche con il chiaro intento di colpire i civili. 
Dopo quello dell’11 agosto, la più cruenta e tragica incursione in 
città fu quella del 14 ottobre quando ad essere colpiti furono an-
che il Palazzo del Governo ed il Palazzo di Giustizia. I morti si con-
tarono a centinaia ed i fori causati dalle schegge contenute all’in-
terno delle cluster bomb, le famose bombe a frammentazione, sono 
ancora visibili sul alcune pietre di quella che adesso è la sede della 
Prefettura. Nei pressi di Piazza Tacito sono circa 150 le vittime che 
rimangono a terra mentre sono in fila per accedere ad uno spac-
cio della Terni. Gli aerei anche in questa occasione sono scortati dai 
caccia che con voli radenti mitragliano successivamente ai bom-
bardamenti. Molti uffici furono trasferiti a San Gemini dove nel frat-
tempo si era costituito il Comando tedesco. 
Tra l’11 agosto del ’43 e giugno del ’44 le vittime riconosciute dovute 
ai bombardamenti a Terni furono 1016; di queste si ha certezza che 
soltanto una fosse all’interno della Terni e forse di un’altra che ope-
rava nella Fabbrica d’Armi, a testimonianza che la volontà fosse ap-
punto quella di inculcare nelle persone quel terrore capace poi di ge-
nerare quell’ondata di pacifismo, paura, emozioni contraddittorie in 
grado di mutare le sorti del conflitto. 
Politiche e strategie dei bombardamenti venivano decise a 
Londra ed a Washington negli incontri periodici tra il presi-
dente americano Roosevelt e il primo ministro britannico 
Churchill; le due forze aeree avevano comunque approc-
ci diversi rispetto alle modalità di bombardare i civili. Gli 
inglesi attaccavano di notte, gli americani di giorno; i pri-
mi affidando i velivoli anche a piloti yugoslavi. La guerra 
psicologica ambiva, insieme alle bombe, a convincere gli 
italiani ad allontanarsi da Mussolini e soprattutto a far-
li rifiutare la collaborazione con i tedeschi. La popolazio-
ne divenne in breve ostaggio della guerra e soggetta da 
una parte alle bombe e dall’altra ai tedeschi appunto, ver-
so i quali veniva incoraggiata ad insorgere. Una strategia 
che era però inattuabile vista la presenza di questi ultimi 
su tutto il territorio. Per chi volesse approfondire l’argo-
mento, molto interessanti sono i proclami radiofonici che 
Eisenhower indirizzò agli italiani e con i quali, in maniera 
molto esplicita, descriveva intenti, strategie e conseguen-
ze per la popolazione civile. 
In ogni caso i bombardamenti non riuscirono a capovolge-
re la situazione cosi come sperato, almeno nell’immedia-
to, e quindi una sorta di ritorno alla normalità iniziò a farsi 

largo in provincia. La mancanza di quadri intellettuali adeguata-
mente preparati nelle file dell’opposizione antifascista, non generò 
una reazione scomposta né contro la parte badogliana né contro 
i tedeschi, tanto che in città la transizione avvenne in una relati-
va tranquillità.Il Prefetto Antonio Antonucci, già in carica dal 1938, 
poté conservare il suo ufficio così come Arturo Bocciardo, amico 
personale di Mussolini, mantenne la sua carica di Consigliere Dele-
gato e Presidente della Società Terni. Insomma, la simbiosi tra cit-
tà e fabbrica creata dal fascismo continuava e sembrava essere la 
unica via verso la normalizzazione e la ricerca di un dialogo da una 
parte con gli anglo-americani e dall’altra con i tedeschi. 
Sono ormai molti gli studiosi che sostengono come l’esperimento 
dei bombardamenti sull’Italia durante la Seconda guerra mondia-
le, accompagnato dall’affermazione ideologica della loro efficacia, 
ebbe un seguito nelle guerre successive fino a quelle recenti con-
tro l’Iraq, l’Afghanistan e l’ex Yugoslavia. Con l’aggettivo strategico 
viene definito infatti un bombardamento aereo non direttamente 
collegato alle operazioni attive sul campo di battaglia, ma quan-
do lo stesso cerca di colpire la fonte della potenza nemica e que-
sto può essere ottenuto attraverso la distruzione dei mezzi mate-
riali oppure, sconvolgendo la vita della popolazione civile, in modo 
da renderla durissima ed inaccettabile. Quest’ultimo aspetto, il fat-
to cioè di colpire indiscriminatamente le città nemiche, aspira ap-
punto alla circostanza che sia poi la stessa popolazione a richiedere 
al proprio governo la stipula di un trattato di pace, intento che, nella 
fattispecie italiana, era rivolto verso lo stesso Badoglio che l’8 set-
tembre del 1943 annunciò l’entrata in vigore dell’Armistizio di Cas-
sabile, firmato il 3 dello stesso mese. Un armistizio che nell’inten-
to aveva quello, sue testuali parole, di risparmiare ulteriori e più gravi 
sciagure alla Nazione ma che nei fatti diede inizio alla guerra civile. 
La sua fuga dalla Capitale, insieme a quella dei vertici militari, del re 
Vittorio Emanuele III, del principe Umberto, unita alla confusione 
generata dalla non ben chiara comprensione delle stesse clausole 
armistiziali portò per esempio, soltanto per ciò che riguarda le for-
ze armate, alla cattura ed all’internamento nei lager nazisti, di oltre 
815.000 soldati italiani.
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I principali eventi in città nel mese di agosto
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6 agosto | ore 19,00
Biblioteca Giunio Tinarelli – Via San Marco, 16
My Funny Valentine
in collaborazione con ISTESS  
Claudio Piselli vibrafono, Daniele Pozzovio pianoforte

Sabato 6 e domenica 7 | ore 17.30 e 19.00 | Carsulae
Dante in Carsulae – Purgatorio
uno spettacolo di Riccardo Leonelli
con Riccardo Leonelli, Caterina Rossi, Damiano Angelucci, Stefa-
no de Majo, Emanuele Cordeschi, Marialuna Cipolla, Antonia Per-
leonardi, Margherita Rinaldi
produzione Associazione Povero Willy

9 agosto | ore 18.30 | Piediluco
Giardino Grassi – Corso 4 Novembre, 53/55
Concerto finale 
master di contrabbasso

15 agosto | ore 21.30 | Arrone, stadio comunale
Le Vibrazioni in concerto

Venerdì 19 agosto | ore 20.45 | Teatro romano
...Fino alle stelle!
Scalata in musica lungo lo stivale
di e con Tiziano Caputo e Agnese Fallongo
regia Raffaele Latagliata
produzione Teatro de Gli Incamminati – in collaborazione con Ars

Sabato 27 agosto | ore 21.00  Teatro romano

Cosmo 
in concerto

Lunedì 29 agosto | ore 19.30 | Teatro romano
E ti vengo a cercare
omaggio a Franco Battiato

XXXI Premio 
San Valentino
“Un gesto d’amore”
con Francesco Pannofino, Jonis Bascir, Caroli-
na Rey, Elisabetta Irrera
con Orchestra Sensofonia diretta da Francesco 
Morettini
regia Folco Napolini – produzione Enjoy

Lunedì 29 agosto | ore 21.30
Marmore – Hydra/Museo della Cascata delle Marmore
FILI
con Filippo Farinelli pianoforte e poesia
guest Claudia Giottoli flauto

Mercoledì 31 agosto | ore 21.30
Marmore – Hydra/Museo della Cascata delle Marmore
ASTROLOGIA E MUSICA
Dialoghi astrologico-musicali sullo scorrere del Tempo (dentro e 
fuori)
Il tempo del suono e i suoni del tempo
con Laura Perez, Marco Gerosa e Lucrezia Proietti
in apertura concerto dei vincitori del 4° Concorso Internaziona-
le di Terni Ispirazioni Sonore Monica Gao e Gabriele Neroni pia-
noforte
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